
Amor di  indice

credo che possa essere collo-
cata la passione per gli indici.
Non so se aggiungere che tale
sefl t imento sia più propria-
mente t ipico del la specie bi-
bliotecaria, ma cefio molti di
noi conoscono i l  gusto di sfo-
gl iare le pagine del volume
( l ib re t to ,  tomo,  opusco lo . . . )
alla ricerca curiosa (morbosa,

appass ionata ,  a f f re t ta ta . . . )
delf  indice. Posseduto così i l
contenuto del l ibro, i l  l ibro
stesso può perdere quasi de1
tutto di interesse ed essere ac-
cantonato in attesa di qualche
alffa prehbatezza.
A tale tipo di appassionato (e

che s ia  anche appass ionato
d'arte) è idealmente dedicato
i l  volume curato da Claudio
Rotta Loria Ca,tctloga,fte, sotto-
titolato La produzione docu-
mentaria delle gallerie d'arte
contemporanea e degli spazi
esposit iui  non pubblici  del
Piemonte. Sul1a coperta gron-
dante vernice rossa altre an-
nofazioni ci informano che si
t ra t ta  d i  un  pr imo vo lume r i -
guardante  Tor ino  e  p rov inc ia
e  due s tag ion i  espos l t i ve ,
quel la tra i l  1986 e i l  1987 e
I 'al tratra i l  1990 e i l  1991. In
attesa dunque delle uscite dei
v o l u m i  s u l l e  a l t r e  p r o v i n c e
(promesse ne l l  in t roduz ione
dall'assessore regionale Galle-
rini), il piacere ci coglie nelle

primissime pagrne, evitandoci
la ricerca spasmodica: un indi-
ce di indici ^ppue infatti a1la
pag ina  ix .  e lencandoc i  un  in -
dice gal lerie, studi d'arte, as-
sociazioni, stamperie, un indi-
ce dei critici, un indice dei fo-
tografi, un indice dei grafici,
un indice dei t ipografi .  Che
volere di più?
Le schede che seguono a tali
indici, accuratamente ripartite
t ra  Tor ino  e  la  p rov inc ia .  r i -
pofiano i nomi di gallerie, stu-
di d'arte, associazioni, stampe-
rie e altr i  spazi esposit ivi .  do-
cumentando per  ognuno d i
essi la produzione documenta-
r ia  su l le  espos iz ion i  svo l te .

Qui si rivela la vera originalità
de l  vo lume che va  a l  d i  1à
deII'elaborazione dei dati (e
forse anche degli  indici!) .  La
raccolta paziente di tanto ma-
teriale minore è davvero im-
presa significativa, uno scavo
tra opuscoli, depliant, libretti,
locandine, manifest i ,  invit i ,
schecle cri t iche e comunicati

s tampa che ha  sgomenta to
b e n  p i u  d i  u n  b i b l i o t e c a r j o .
Né è qui mancante, come for-
se qualche maligno si sarebbe
aspet ta to ,  la  descr iz ione d i
ogni pezzo con riferimento al-
le  norme Isno,  come v iene
spiegato nel la prefazione. Le
schede indicano 1a natura del
documento e aff iancano, se-
gnalandoli  con precisionc. t ipi
di materiali diversi che si rife-
riscono alla stessa mostra. L'in-
teresse del volume sta anche
ne l  cons iderare  so lo  queg l i
spazi espositivi la cui produ-
zione non sia stata occasiona-
l e  m a  c o n t i n u a  e  d u n q u e  s i -
gnificativa per comprendere lo
spessore culturale del le inizia-
tive promosse. La piacevolez-
za grafica del libro. nel gioco
d e i  b i a n c h i  e  d e i  n e r i ,  s i  a f -
fianca alle tante note positive
di questo testo: f  impresa di
questo difficile "Catalogar ar-
te" ha trovato una prima soli-
da rampa di lancio.

Rossella Tod,ros

La produzione documentaria
d,elle gallerie d'arte torinesi

ra le passioni più pas-
s ioni  degl i  amant í  e
del1e amanti di l ibri


